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TRIONFO PER IL'IMMOMERE,, CHIARA E LEGinnilA LA VITTORIA DEL MILAH 

Lusinghiero per i rossoneri 
il bilancio dello scudetto 
A Spai e Pro Patria che retrocedono non diciamo « arrivederci » in vista 
della lega professionistica e della augurabile riduzione del campionato 

Ora, finalmente, ci tic/ic 
gli irriducibi l i , (pu l i i c ioè 
cliv sino a s:ibatt> scorso 
/in ti no sperato in impoisi-
(>ili r i rn lu i i i i r iMi ( i r l i » c l u s -
sificti, possono arrendersi. Il 
/ri'Jr/o (iii(/K(l(/oio ili'IUt Clas
sifica IIUII {IIHHlCtlC SCUpptl-
ioti- o oli' ili uscita <ii sor-
tif il Milan e tiia campione 
d'Italia; la Si>til e la Pro Pa 
firn MII-O tim t<lll(/«llll«'r "(• 
l'inferno di'i <> cadetti ». 

La nv n tenui, lieta Iter 
ro.-.niicri di PuricclH, dura 
per ali .%•/)« Il ini di iiifif/f «« < 
i Jin.sforc/ii ili Senkcg. è 
.sdita i<*ft<i Hjju'ialnu'ii.'c <'<»• 
iiii'iiicri. nifi MI l'ITO n'iti da 
ipialche temilo tutto era 
gin s ta to deciM.) sia in le
sta the in etnia. For.se al~ 
l'inizio ilei airone d'ttud'tta 
foric anche oriniti; eerto non 
c'era s i cure: :» iiuKcniarica 
;»« solo quella intuizione che 

fìntiti dell'esperienza <• del 
la sana t ialufa-loi ic ilei t'alori 
calciatici. E l'intuizione ha 
delio il vero prima della dai' 
.si/ica. 

Il ATItait ha coronato la sua 
lattea otto alami vaniti del 
termine / i ssato tmi un bijou 
ciò che non a m m e t t e disctts-
.sioiii: sii trevtalre partiti* di-
«plllate i ro.s-.soneri He /minio 
f in to dic iannot'c . pareoaiati 
neve e perse solo cintine, han
no scontilo HO noni contro 
.'!•/ .stilliti e to ta / i : :nto eoi 
pie.s-sii'aiiM'n'e mia '•«"«•coir» 
di qunrantasctte punii con la 
jumilii lffù di inij/Uornre an 
cora IM'HH prossima d o m e n i 
ca. l'ultima d i l l a s e r i e 

Con /erma n''l|a conierinn di 
una el ' idente .superiorità cV 
la constatazione che ogni ci
fra del b i lancio del » diavo
lo >i corrisponde itti un pri
mato stagionale della specia
lità: nessttn'altra siittadrn è 
riuscita n fare meglio del Mi-
lan in n-ssuna di quelle par
ticolarità dì cut t i n i conto 
la classifica. 

Ma onci che fa più co lpo 

Dal moli te al Milan 
Americo al Laiieiossi 

MILANO. i:i — Il Milun hi» 
roiu'ltiho le t iuttullw con 11 tie-
IIOH per t'»c«iultjU> ili Pulmonle 
Per II giocatore " ««Kloll'/lo ios-
«Sincro putitirr» al Gcnou c in-
c|Uuntu milioni oppure venti-
ciiupic pili T<H?non e Vicnriotto 

« * « 
Il btiihlllnno Americo, cctitio-

awuiti del Llitcnse Club e etuto 
acquistalo dui l«nero.ssl per ai 
notimi:: ai a SO0.O0O cru/elio.s 

l'ostia a S. Siro 
D o m e n i c a , sul v e c c h i o c a m 

po di Sun Siro i t ifosi ros 
soner i h a n n o fes tegg iato la 
conquis ta de l qu in to scudet to 
tr icolore: abbracci e - baci 
per tutti i g iocator i , il r i tua 
le v iagg io su l l e .spalle, t rom
be. bandiere , fasci di fiori. 
fazzolett i , la v o c e de l la fo l 
la . g l i applaus i . E ne l la festa 
s i è d i m e n t i c a t o tut to: a m a 
rezze, de lus ion i e d u b b i . Si 
era in pace con tutti a S a n 
Siro: con Turice l i ! c h e a v e 
v a saputo raddrizzare la bar 
ca rossonera ne l m o m e n t o in 
cui s e m b r a v a d o v e s s e n a u 
fragate , c o n Rizzol i , con B u 
fi ini. con Schiaff ino, con Si l 
ves tr i . In c a m p o n o n c'era 
c h e il Mi lan e g l i und ic i g i o 
catori che h a n n o contr ibu i to 
a l la grande vit toria: era l'ora 
del trionfi». Ne l la foto: N o r 
dha l . il « vecch io p o m p i e r e » 
v i e n e portato in tr ionfo: è 
s ta to u n s impat i co r i conosc i 
m e n t o d e i t ifosi rossoner i 
verso l 'atleta c h e . o l tre a 
confermars i con la sua c o 
s tanza real izzatr ice tra i m i 
gl iori « cannonier i » d i tutti 
i t empi , d i grande e s e m p i o 
è stato s e m p r e a i c o m p a g n i 
per ser ie tà e a t t a c c a m e n t o a i 
co lor i soc ia l i . 

POSITIVO IL GIUDIZIO DI CARVER SULL'ALA PATAVINA 

snvanello ormai giaiiorosso ? 
Il terzo posto obiettivo della Roma — La Lazio ha perfezionato gli acqui
sti dei due interni Deotto e Fontanot — Oggi riprende la preparazione 

Cini il convincente successo sul 
Catania, i giallorossl st sono eon. 
Cedati dal pubblico dcH'Olimuico 
in perfetta « amicizia >: difaiti la 
omnia urova collettiva della «qua. 
dm. i tre goal messi a senno e le 
•«rudezze di Galli e di Ghicela 
hanno fatto uassarc nel dimenti
catoi» la cocente delusione dello 
incontro con la Sanuxloria. I ti . 
tosi esigono ora però che la squa. 
dra conicrvi quella terza ooltro-
.1.1 su cui è attualmente insedia. 
;a in compagnia del Bologna. 

11 compito, in vero, non è Im
possibile dato che domenica pros
sima la Roma dovrebbe sputarla 
a Ferrara sul campo della con
dannata Seal. Nello stesso tempo 
e però necessario che i cucini 
blancoazzurri battano eU'OIim.Dl-
co il Bologna, che e rimasto ner 
'a Roma il rivale più insidioso 
•iella corsa al terzo posto: il fa
vore di battere t rossoblu la La-
rio dovrebbe farlo volentieri sia 
oerrhè le sarebbe davvero amaro 
•oncedarsi dal suo pubblico con 
un risultato negativo, sia perchè 
un terzo posto dei «iallorosst *er. 
.•irebbe a tenere alto 11 orestieio 
del calcia romano e auindi tndl-
-ettamente anche ouello del *o-
1.ili7Ìo di via Frattina. 

Ieri, frattanto. * rientrato a 
"toni mister Carver. ti quale — 

in compagnia di un dirigente 
Kiallorosso — si è recato domeni
ca scorsa a Padova per assistere 
all'incontro tra la « ner» promos
sa > e il Legnano: obicttivo jlcl 
tecnico inglese era di osservare 
l'ala sinistra hlancorossa SUva-
nello, un elemento che nella pros
sima stagione quaM sicuramente 
«locherà per la Roma. Da indi
screzioni raccolte risulta che il 
giudizio di Carvcr e stato molto 
lusinghiero, quindi l'affare nuò 
considerarsi Ria fatto. 

Sana euforia anche nel < clan » 
biancoazzurro in seguito alla bel-
la vittoria di Trieste, una vittoria 
che oltre a. dare alla squadri (e 
con largo margine) la sicurezza 
della permanenza in A viene ad 
acquistare un particolare valore 
polemico Oggi la squadra ri
prenderà la preparazione con la 
consueta seduta Kinnlcn-atlctira 
del martedì: all'allenamento non 
«renderà parte J. Hanscn che 
lamenta un noioso stiramento 

Nel quadro del potenziamento 
per la prossima stagione la Inizio 
ha perfezionato l'acquisto dei due 
•novantesimi interni del CRDA di 
Monfalcone Deotto e Fontano!: la 
cifra del passaggio si aceira sui 
dieci milioni. 

Pai. 

C O I T A DAVIS 

l'Italia incontrerà 
l'Inghilterra in semifinale 
MANCHESTER. 13 — L'ultimo 

singolare del confronto tennistico 
lURlitlterra-India. valevole v>er i 
quarti di Tinaie della zona euro
pea di Coppa Davis, interrotto 
ieri per la pioggia e stato ripreso 
oggi e si è concluso con la vitto
ria di Mottram su Kuniar uer 
2-6. 9-7. 4-6. 7-5. 6-3. L'Inghilter
ra si è assicurata cosi la vittoria 
per 3-2 e si e qualificata ner le 
semifinali di zona, ove incontrerà 
l'Italia probabilmente a Edgba-
ston (Birgingham) il 14. 15 e 16 
luglio 

Battuta la Pericoli 
dall'americana Brough 

LONDRA. 13. ~ L'italiana Lea 
Pericoli è stata battuta per 6-4 
6-0 dall'americana Louise Brough 
nel corso del primo turno del tor
neo tennistico del « Quen s Club > 
preparatorio ai campionati di 
Wtmbledon he si svolgeranno dal 
30 giugno al 2 luglio 

nel bottino del <i diavolo » mi-
tenero fono ojl ottanta (ioni 
messi a senno dui suoi «c(<ic-
cruiii nel cor.so delle trentatre 
partite gioente e una cifra 
coiiskk'rcnoli . (qww'i In .«»»• 
ma di 'Hiaiif ne hanno .se
gnato Roma e Udinese) che 
MH/OIIIII'II nel p ia eh io io ilei 
»i»(/i Tea/re imi efficacia tlel 
quintetto di puniri nnldiii.wn. 
Fu co lpo c-ia liisM'—H perchè 
IhoHìrtntertdà / c personalità dì 
Nordhal. Schiaffino, à'ocrfii-
scit e H\cauiii Viene diretta-
lucute n ricordarci la perduta 
abitudine del calciatori ino
strani a percorrere la via fa
scinosa del goni. 

Chiara ,• meritala è la vit
toria del Milan che, inalyiitdo 
certe «ne de / i c i c i i i e piti con-
tingenli che strutturali e cer
te sue ,sfr«ne:re, è stalo in-
tlubbitimcnte l'undici più J»r-
te, più organico e razionale 
dell'intera stagione: a volte 
in vero ha avuto degli sban
damenti juturo.st. che possono 
esser giustificati con l'estre
ma lunghezza del campiona
to. enti (ili in/orrtiili a catena 
die hanno colpito i giocatori 
(Iella •( ijsa » (* con certe tli)-
ficoità p.iicoIooiL'hf. comiiii 
que in ogni occasione, il Mi
lan ha fatto onore al suo no
me e tenuto alla la sua ban
diera. 

Sicuramente non verranno 
dimenticate molto certe le
zioni impartiti- su un ri rompi 
dalla squadra rossonera. spe
cialmente da quella della pri
ma maniera , lineilo per i i i tcn-
derci che sotto la untila su 
piente di Schiaffino e Lic 
dhol IIUL'UH dato ritmo e o r 
i/ionia alle fredde e schi ni i-
tiche linee del gioco moderno; 
e non verrà d iment icato n e m 
meno il Milan della .seconda 
maniera, quello che tarta.t-
scto dalla malasorti' t- ne''a 
a tmosfera netcnoxii th'uli ,\tui>-
dali posticci M batteva iou 
il cuore in goln e i in 11 i .1 
fior di pe l l e pei In <onipm'. i 
di lino xctdctin die pi't di 
lutti meritarti. 

Mentre il Milan, rn temi, 
Spai e Pro Pai ria preparano 
le valigie in mal inconia; tor
nano te serie li per un ali rn 
ep isodio dello, traoedia JÌCIJ:U 
fine delle provinciali. Torna
no per una serie di enori 
cnniiiic.N-st dai loro diruieuit 
uelln campagna acqut.ni e 
vendite delta scorsa stai/ ione 
(c lamoros i In propos i lo (/lici
ti de l la .Spai che smobilitò 
tutta la vecchia inquadratura 
inseguendo i sogni dì Mazza). 
per delle gravi l ocane tecni
che e soprattutto V1'*' l'impose 
s ibi l i la / i n n n t i a r i a dì far fron
te nd tm c a m p i o n a t o d i spen
dioso come quello della niat-
sima dtPistotic. 

Comunque Spai e Pro Pa
tria con il loro spir i to gari
baldino, con H loro sano slan
cio prot/ i i ic ialc . c o n la pa1--
NI'OIIO eoo la qiial»' si MM: 
Iviftnfe ^mo al la ini c i tabi le 
fine sempre tenendo alta la 
bandiera .Iella lealtà sportu'n 
hanno ben sostenuto i loro 
ruoli in questo torneo senza 
fortuna <• ben meritano di 
conseguenza In simpatia ili 
tutti. Ma ad e s fe non annit
r iamo un •< arrivi (lerci a pie-
sto .. perchè non s a r e m m o <>-
n e s f r squadre come la Spai 
e ia Pro Patria in una situa 
zioiic orofintrrnftcìi t <> in e 
quella titillale debbono resta 
re nelle serie inferiori per hi 
loro impossibilità- ad tnserir.-.i 
( / / i coce -ncnfe in una ornamc.i 
e ro:ioi>alr lepn pro/c.s\:or-i 
ata che. p u n t a n d o i n u m i l i lt.'-
to alla riduzione della lun
ghezza dei campionati, deve 
per forza di cose essere com
posta da s q u a d r e le onnf' 
d iano garaii2ic di sol idità 
tecnica e j innnrtaria . 

Per S p i ! e Pro Patria che 
partono, due venete sono già 
arrivate: il Lancros^i V icen 'n 
di « Corni » f» il Pndoi 'o . L i 
uriniti, con ;*nnt«»rfo ron«i.\fr»;-
te del - rapi ta le lan iero » noi; 
ho t.ifirn'o. • oraxic a.M'aconi 
s 'o in oioeafori esoerti e ben 

quotati in c a m p o naz ionale , 
a cost ituire ima solida e ol
ia le /or inazione; più ardua (e 
del resto la difficile marcia 
condotta nel torneo dei c a 
detti sta a confermarlo) è s t a 
ta la fatica del Padova. 
un'altra società che sembra 
aver trovato il modo di p u n 
tel lare e Misfetiere con bella 
sol idità / inan?iaria la / o r ; o 
di mi t'inaio di buona qual i tà 
e di una a c c o r t e l a tecnica 
collaudata da anni e anni di 
esperienza. 

K domenica calerà ia te la 
ufficialmente su questo tor
neo che è morto da tempo; 
resta in ballo mi solo tenne 
motivo: quello del terzo p o 
sto per il quale sono ancora 
in lotta (se latiti si può chia
mare) la Unum, il Uoloana 
e la Fiorentina. Chi avrà la 
meglio'' 

l'.NMO IWI.OC'Cl 

!?M\i 

OASTONK NENCINI. dietro 
nuggerlmcnto ili Gino Hartall, 
avrebbe rinuncialo a correre 
Il «Tour de Frutice »; In ile-
« Isionc ufficiate verrà comun
que comunicala d.iH'UYI. Il 
posto ili Nenclnl dovrebbe 
esser preso da Danilo Hitroizl 

AGLI « EUROPEI » DI BASKET 

Ilaliii-Romaiiia 73-70 
con i "stni|itementari„ 

Con la vittoria di ieri gli » azzurri » hanno prontamente 
riscattato la sconfìtta subita nell* incontro con l'U.R.S.S. 

BUDAPEST, la — Nella a 10. in;» al 15' i romeni 
bocondu jjiormit.i degli incontri 
di tinaie del campionati euro-
pel di basket «li ozmrri d'Italia 
hanno colto una bolla, ma fati
cata, Vittorio sulla ltomania 
che lumno superato por 73-70 
dopo i tempi .supplementari. 
Il primo tempo -d era chiuso 
alla pali: 29-20 

Nel secondo ineoiitio delift 
giornata la Jujjo.il.ma ha colto 
una Inaspettata vitt ima sulla 
Cecoslovacchi» per 52-II). 

Ed ecco brevi cenni di cro
naca nuU'affermu/ione tleull az
zurri. I romeni si portano al
l'attacco appena fischiato l'ini
zio della partito .si installano 
nella metà campo de^li itnllanl 
che. per 11 momento, denuncia
no unti mancanza ili coesione 
Poco olla volta però il #loco si 
uniforma e «li a/.mrri, dappri
ma con evidente sforzo, riesco
no a ru;tlduiincrc «li avversati 
al 5" sul ti a lì. Dopo 10' di 
xioco «h iuth-mt conducono 13 

UNA BELLA CORSA RICCA DI FUGHE E DI RINCORSE 

Grosso vince per distacco 
il "XXIV Giro del Veneto., 

lìtilli v Scrciw» iti posli d'onore — Buone prove di Monti. 
Moser e Minile — Milani e Xencini non limino preso il via 

prendono il sopravvento con 
un vantaggio di 4 punti (2ti ,. 
22» Poco dopo fi\\ n/zurri ri
portano le Mirti in parità e al 
termine del primo tempo li 
due squadre vanno al npo"> 
col p u n t e l l o di 2U <i 2!). 

Nella ilpre.sa il uioco e me
no veloce l giocatoli delle dm 
parti trattemtuno di più Li 
palla pinna di tentare la v i i 
del Minestro II vantnKgio c i m -
bia spesai di campo, ni.i l<> 
-.•corto è sempre minimo Al 30 
l'Italia conduce con 41 n 41. Al 
.V dalla fine le due Min-idre 
iono S.'t pari. I romeni, ehi 
sembrano essersi riservati la 
i in/ iat i \a e vanno in v a n t a r l o 

PADOVA, l'.l - Adollo t i n i - . 
su li.i mei itaUiiiH-nle insci ilo 
pei la M'conda Milla il Min 
nome nell'albo d'uni del d i r o 
del Veneto, e a lui si deve 
liuoii.i patte del menti i della 
i insella della 24 ma edi / ione 
della classica coi sa che questo 
anno si e svolta un po' in to
no minore ner In defezione dei 
più nuotati l a m p i o n i . Ita |<li 
i sc i i l l i f i g l iavano anche Mit
eni e Nent'itii. ma anche essi 
sono \ e n u l i a mancale albi 
stati Manin adducenilo di 
a \ e i e ini|)ec;iii m Dista e Neil-
cini avendo in viMa il « Tom •. 

C i o s s o b.i pii'iiiintente ineri
talo la vittoria e uh sono stati 
debili cotupaKiii Mtiffi >• Se i ena 
i liliali e tano con lui fino a 
pochi c intomel i i dall'arrivo. K' 
slato p i o p i i o alle p o n e «iella 
citta, -sul caxalcavia. che Cìros--
so con un al lungo ileciso t 
riuscito a liberai si del suoi due 
a w e i s a n «• pi esentarsi sol» al 
ve lod iomo « Monti •. 

Ma ecco la cronaca «Iella 
e«»i s.i 

'l reiitolto i-orrtdori si sono 
allineati .il •• via • Nei pruni 
chilometri. ad iniziativa di 
Grosso, u imbastita la primfi 

fillio cui paiteeipauo Selvatico, 
'e l'ieti. Alatile. Batil. Uli.ina. 
Sereii.i. Koina.sietii, Miehelon, 
i «piali a Ha-snio iklll. 41. pei-
corsi in meno «U vm'o'.t) pre-
cedotni tini di 2'15" Ba'o/zf. 
Cie.qu e /.nllaiii e «li :i'10" il 
Krtippo 

Il v.nitaiisiio «lei IKIW aumen
ta proKi e divamente: a Thleiie 
«km (ili e ni 1"20" .>\ii tre 
immediati m.-e^ttiloi i e di ti' 
suirlt altri A Chitippano si in
comincia a - d i t e voi so l'alti
piano di i 7 comuni A Ca\ ra
ri, punto pio nlto di «piesta 
pi ima salita Giiwho, Foril.isie-
ro. Manie. Serena e Baffi pre
cedono di T15" Uliana e De 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie m 

elei giorno 

P a l l a n u o t o 

MOSCA l'.l — l.a natl«»n*le 
italiana iti pallanuoto, che nar-
tcclp.t al torneo Internazionale 
di Moira, è stata ieri scontiti» 
ilill.i forte rappresentativa nn-
Klirrrsr Per 5-2: è questa la s t 
ronfia sconfitta dcr.ll azzurri che 
sono eia stati battuti dallURSS 
II Nell'altro incontro della se
rata la Romania ha piccato l'K-
citlo per -1-2. 

Pallacanestro 
l.a squadra di hasKrt « Ali 

Stars-, una delle più forti del 
mondo, si rerherj nella l'nlonc 
Sovietica per disputarvi una 
tournee di parecchie settimane. 
Essa giocherà anche * Mosca 
conico una forma/ione della 
innati)». 

Ciclismo 
LONDRA. 13. — I.a Gran Ure-

lacna sarà rappresentata al 
« Tour de Krance » da una squa
dra di dieci ciclisti. E' la pri
ma volta che eli Inglesi parte
cipano alla riassira cara con nti 
numero rosi elevato di corrido
ri. Capitano della squadra %atU 
Ss «I ro/ens. 

Un grande romanzi) di Alessandro Bek 
(Disegni di Giorgio OeCaspari). Append ice dcUT'ni tà 8 

ÙL stiCLcLct di 
> * » > - : . . ' • • . 

Edizioni di Coltura Social* 

\J*r' ;••.* 

— Xcci l 'ha: pre^o! Chiedi 
ti il perchè™. Hai lirat-.> m o l e 
o la pos i z ione era r'oaghala? 
Va bene , ver i f ica r.iir.-»... Ti
r iamo a n c o r a una v o ' t j .. 

F i n a l m e n t e , il so ldato ap
p ioppava a l f into ce f fo fa
scista d u e pa l lo t to le =-u tre. 
N o n è un ca t t ivo m u l t a t o e, 
i n quest i cas i , il so ldato dif
ficilmente n a s c o n d e il s.uo or
g o g l i o . m a - . 

— Cos'ha.? P e r c h è n o n *ei 
contento? S e sparerai così . 
l i prenderai tutti , q u a n d o e: 
t e r r a n n o fra i p .edi . 

— E chi l i p ig l ia con un 
fuci le? Loro, c o m p a g n o co
m a n d a n t e , n o n v e r r a n n o mi
ca di là. 

— E di d o \ e al lora? 

— E so c h e ne so? 
Erano parole che a \ e v o j?;à 

sent i to . La paura de l l ' ignoto . 

3. 
D: n u o v o mi mi>i a riflet

tere. 
Vis i tando la l:nea lunga set

te chi lometr i , r i tornando n e l 
fort ino, pranzando, lavoran
do al lo stato m a g g i o r e , cori
candomi la n o t t e , n o n m i 
s tancavo di r i f lettere. 

Che cos 'era capitato al m i o 
batta ?".:one? Fuc i lando da -
\ a n ; i a tutti u n traditore, u n o 
che i ì era fatto d isertore Der 
a v e r sa^va la vi ta , n o n a v e v o 
forse ucciso, con la stessa raf
fica. a n c h e l ' i s t into di con-
ierv az ioni d e i m i e i u x i u n i ? 

Ricordai d 'aver l e t to *n u n 
art icolo: « In c o m b a t t i m e n t o 
due forze oppos te s i c c n t e n 
d o n o ogn i u o m o : la co-^rjonza 
del d o v e r e e l ' ist into di con
s e r v a z i o n e . Intervieni» poi u n a 
terza forza, la d i sc ip l ina , c h e 
ass icura il s o p r a v v e n t o de l la 
pr ima ». 

Era vero? II n o s t r o gene 
ra le . I v a n V a s s i l i e v i c Panfi 
lov, si e s p r i m e v a d i v e r s a m e n 
te. U n a v o l ta ad A l m a - A t a . 
'n u n a c o n v e r s a z i o n e nottur
na , Panfì'.ov a v e v a de t to : « 11 
so ldato n o n v a m bat tag l ia 
per mor ire , m a per v i v e r e ! ». 

Q u e l l e parole mi piacque
ro, e a vo l t e le ripetevo. Pre
parandomi alla pr ima batta
glia. p e n s a n d o alla m i a unità 
cui toccava di battersi sotto 
Mosca, mi ricordai di que l la 
fra«e. 

Poss ib i l e che il dcs idrr:o 
di v . - .cre . e l'intinto di c c n -
ecrvazione. que l la possente 
forza istintiva» u m a n a , s: ma
nifest i m ogni e - sere v i v e n t e 
solo con la fuga? 

Poss ib i le c h e ques to is t into 
esasperato , trascinato al pa
rossismo, n o n si mani fes t i e 
n o n agisca quando l 'essere v i 
v e n t e lotta , si batte , si t e n d e 
:n uno ^contro morta le , si di
fende e d attacca? 

No. ;n questa BIKTT.I deci
siva p e r l ' a v \ e n i r e d e l n o 

stro P a e s e , per l ' avven ire di 
tutti noi , l 'amore uer la v i ta . 
'a vo lontà di v i v e r e , l ' inest in
gu ib i l e i s t into n o n d o v e v a e s -
sere un nos tro n e m i c o , ma un 
amico . 

C o m e ri-;\egliar'.o e mobil i 
tarlo a nos tro favore? 

Ogni g iorno , s e c o n d o le 
prescrizioni de l rego lamento . 
i responsabi l i pol i t ic i organiz 
zavano d e l l e conve. \saz:oni o 
l eggevano ad aita v o c e i gior
nal i , c o m p a g n i a por compagnia 

Decis i d i asco l tare anch' io 
que l lo c h e r a c c o n t a v a n o al 
.-oldati. 

Il po l i truk de l la p r i m a com
pagnia era u n certo Dordia . 
I combat tent i s e d e v a n o m 
gruppo al l 'aria aperta , v i c i n o 
a l l e tr incee , con i fucili a 
porrata di m a n o . 

C a d e v a u n a n e . e soiti'.e e 
n e l l a p e n o m b r a spixitav ano 
forine b i a n c h e Millo s fondo 
oscuro d e ; bosco . 

Intorno e r a tutto tranquil-
'o . Ma c i a s c u n o guardava nel
l 'oscurità c o n s e n s o d'ango
sc ia; c i a s c u n o si aspet tava 
qua lcosa : c h e da u n m o m e n 
to a l l 'a l tro si ud i s se u n «ran 
fras tuono , que i sibil i e quei 
tueni di cui finora si sapeva 
so l tanto dai racconti dec l i al
tri; che vo la s sero b o m b e « 

granate: lanciando tracce o c 
re sul la nove precoce . > sa 
rebbero \ ...ti avanzare «ul 
c a m p o i carri armat i e spu
tar fuoco da ogni parte ; dal
ia forest.i - . irebbero u?ci'.: di 
corsa, buttandosi a torr i e 
ili nuov«) r ialzandosi , g.i uo
mini ne; cappott i \ e ida . - tr i . 
qviell: che \ c n i v a n o per i n c i 
de rei. 

Dordia r e n e / a li s u o J . -cor
so cuardando o g n i tanto un 
togì io d: appunt i . Le -uè era
n o parole g iuste , erano sante 
ver i tà . Lo «entii «lire c:ie il 
fasc ismo tedesco a v e v a ac
credi to a t rad imento la no
stra oatr.a: c h e il n e m i c o mi
nacc iava Mosca; che la nu
tria e: ch i edeva d; morire , se 
neee ."a . .o. ma di non lasciar. 
passare il n e m i c o ; c h e noi . 
combattenti dell'E-erc-.to Ros
so . d o v e v a m o batterci senza 
r isparmiare n e p p u r e quel o 
che a v e v a m o di p iù p r e z o s o -
la \ .!a. 

M3 guardai a n c h e 1 so lda: . . 
E^si s edevano appoggiat i l'u 
n o al l 'altro, c o n le teste b a 
se o guardando n e l b ino , de
pressi e s tanchi . 

« A h . pol i truk Dordia . n • 
ea badavano a te!... », Mi ac 
corsi c h e a n c h e lui. il rvn-o-
«o Dordia. u n u o m o a b l ' u . v o 
a insegnare e a conv incerò . 
che ne l la v i ta c iv i l e e / a un 

maes tro di <cu3'.a. ne soffri
va v i - ib i lmente . Eppure n o n 
era un es traneo n e ] batta-
s ì . o n e . A n c h e lui c o m e lutti 
co loro ai qual i .-i r ivo lgeva . 
era a l la v .g i l ia «ìel.a nri .va 
but ta t i l a doiia sim vita. 

F o r - e domani , o u n al*ro 
giorno, eg l i s tesso ba lzerebbe 
col cuore m tumulto , di trin
cea in tr incea, sot to il fuoco 
ni"n:co. tra le granate che. 
so l l everebbero c o l o n n e di ter. | 
ra. A v r e b b e saputo parlare 
;.neora ai combattent i come 
ora . -o t 'o quel c 'e lo sr :g : o di 
b a f a g l i a ? 

Più tardi ebbi occa - ìone di 
v e d e r l o all 'opera in q u e l l e ! 
c irco«:an?e. A v e v a un «orn^oj 
t t i"o part icolare e oaro le svie. 
che n.-'n s tavano «critte «lilla 
c o - t i . 

M » o. ie l g.orrK». par senten
d o che qualco^i d: infini'a-
ì v e n t e c~Tnde «tava por arri- ' 
vare , n o n sapeva o non po-
•eva po- tare quel sent imento 
tino al c.iore dei combat ten-

C - n t l n u a v a a r ipetere: 
. •La patria lo v u o l e » , «i La 
n a : - a o r d i n a . . . - . E. q u a n d o 
d-ceva: « Ro- ìs tere fino al la 
i r o - t e ». « Morremo, ma n«^n 
c e d e - e r r o - . dal tono della vo
ce -. - ent i ; a che espr ìmeva 
d e l l e idee proor-e . una deci-
- o r e v . iMrata dentro di hi: 
oppure. . . ( C o n t i n u a ; 

in oro 7..15 -M" alla media di Km 
It.RlO; U) Halli i.3G"t?", I) Serena 
a ine7/a iiiacrlilna; 1) .Manli- in 
HOO'St"; 5) Harn/zi a nic//.i mac
china: 6) Monti %.!.; 7) Moser 
s i . ; il) HerliiKlIo s. I.; 'J> l-oin.i-
sleto 8.0844 'i toi IVttiltari s, t.-. 
i l ) MHKKIIIÌ lau-iatiii h.in"i0", 121 
Martinelli s I.; IO IMnt.vri'lll 
v t-: l-l) Zullaiil v I.; 13) IIC77Ì 
8.irs5"; IR) Dilani s. t.i 17) 
Campieri s. t. 

Sorgeloos maglia d'oro 
nel Ciro della Svizzera 

CJINEVUA, 13 — t^i lor/a t.ip-
pa «lei Giro ciclistico della Sviz
ici n, la Di-lenioiit-Giiicvr» «li 
km. 234, v stala vinta «lai belga 
Etlgar Sorgeloos cl»> ha battuto 
in volata lo svizzero Graf. il 
tempo «lei vincitore, ette è nuche 
la nuova maglia «l'ori» tic! Tour 
«le 8IHS5C. è stato «li 6 5-T-lt". Il 
primo degli italiani è stato Pa-
sotli classificatosi all'undicesimo 
posto 

La classillca generale e oia la 
seguente: 1) Erigiir Sorgeloos (B ) 
in 18 3T52": 2» Schaer (S ) ir. 
1H3S*03"; 3) Koblet (S.) in IH 
ore IIROT'. 4» Hollcn.stein (S 1 in 
18 38'28" 

Tentativo di corruzione 
in Carrarese-Venezia 

("AltHAHA. 13 — Une KÌU-
calori della « Carrarese ». re
tro) essa. com'è 110(0 In IV Se, 
rie. secondo ima driiuinia 
scritta presentata «la uno «Il 
essi e verbalmente ronreruiu-
la ilall altro, sarebbero stati 
fatti OKKCtto. la settliiiana 
.scorsa, di un tentativo di cor. 
ru/lone con precise offerte di 
denaro a filar li è favorissero la 
vittoria del Vene/I», In i>«ia
sione dell'ultima partita di 
campionato. I due Giocatori, 
il ter/Ino Barberi (che ha .ste
so la denuncia scritta) e il 
portiere Vavassorl. oltre mi 
opporre un netto rifiuto al 
tentativo di corrii/iunr si 
preoccupavano ili far sobilli 
nresciite la cosa ai dirigenti 
della « Carrarese » clic a toro 
volta denunciavano i fatti al
ia t.eca Nazionale Iti'.-.ltA In
fatti che alla partila Carrare. 
sr-Vriie/la disputata domeni
ca lianiio presenzialo quattro 
commissari straordinari. 

co] piintc:>4io di 01 n .">-"> Tu'-
tavi.i il Ioni uioco si disunisci 
«• j;It it.limili piissimo arrivati 
a! liscino liliale olla pari lìl 
a 64. Noi corso dei tempi .s-up-
plemeutari il romeno Naj>y si 
feriva alla caviglia sinistro Gli 
izrurri sono ammirevoli nello 
ultimo sforzo o grazie- nllp loro 
m«ij!giori risorse di fiato vinco
no l'incontro col puntecjjio fina
le «li 73 a 7(1 I migliori, pi r 
l'Italia: Costanzo e Lucev fidi . 
por la Romania. Folbert <2(M e 
Hoelclorch <7>. 

Il Libano, parteciperà 
ai Giochi di Cortina 

E' giunta al Comitato Organiz
zatore la comunicazione udiri.ili 
«Iella partecipazione «lei Libano 
ai VII Giochi Olimpici -Inventali 
I-i rappresentativa libanese \ 1 
prenderà parte c«m una squadr 1 
«li 17 persone tra atleti e dm-
Kentt 

Pieri, vìi 4-15" Barozii e ZuKa 
ni «questi ultimi quattro poi 
<=i riuniranno) mentre il s rup 
pò formato coinple-s.-ivamcntc 
di 17 ctirridori ha un ritardo 
di 5'45 '. Di questo plotone 
fanno parte tra s i i altri Mocci. 
Alontl. Astma. MaRKini. Burat
ti. Martini. Baroni. Pezzi. Bcr-
•oc i l i e Angelo Coletto 

Ad Asiago (km. 99) Maulr 
vinre il traguardo a premio 
Sulla -tracia non più asfaltata 
che conduce a Vezzena Grosro 
fora ni.-i con un beU'insenui-
nicnto s; ricontuungc ai primi. 

Il gruppo ha intanto assor
bito Uliana e De Pieri e ha 
otto primi di ritardo, mentre 
Barozzi e Zuliani sono a 5'30* 
dai primi 

La pattuglia de i cinque fue-
ci ' ivi in fuga ormai da 138 
chilometri affronta quindi la 
prima dura erta della guirna 
a. la Cr»x-e di Sommo che v i o 

ne scalatn in perforo accordo. 
«enzi battaglia. 

Ancora a ò~2ò" Zuliani e Ba-
rozzi. Nel gruppo invece c'è 
stata battaglia: e scattato Mo-
-er al quale hanno re^isiito 

soltanto Monti e Buratti. I tre 
«ono a Già" dai primi, a 7 
veneon-» Bcrtoglio. Pettinati. 
Ferlenchi . Astrua e Zampiori 
Xf Ile successi -e fasi. Adolfo 
Grosso con azione potente 
orende il comando del la corsa 
e ffiunce primo sulla cima del 
"••"ai dfVf Fucazz.s ifcm 188) 
rx»n 20" .'.i van'aecìo .̂i Moser 
e Barozzi. 4" »u Monti e Bcr-
foclio. 5' <r;i Pettinati e F o m a 
«iero In disce«a Baffi e Serena 
racgiu->cono Gro-=«o A Vicenza 
'km 234) Grasso. Mo?cr e B v 
TOTZ *ran5i*an.i alle 16 05 Vi 
cruopoT'o di cir.que. e m p r e n -
rlc îTe Monti. Bertocìio. M ? u > 
-• Ba-ozzi segue a 3'40"- Adolfo 
Gro«~o a 4 chitomo'ri circa 
-?ìirar-i"vo *ul cavalcavìa di 
ChicJAiuova enn azione podc-
-osa stacca i compaami di fuc? 
''̂ f:'! e S^-ena e e-unge primo 

L ' o r r l i n e d * a r r ì v o I 
1) GROSSO Adoiro ( I T Tre-l 

vitUna) che compie i Km. 2C;.?Ml 

LA SQUADRA AZZURRA PER IL «TOUR» 

Cinque galli 
"nel pollaio » 

Breve è stata l'attesa per l'annuncio della composizione 
della squadra al Tour. Binda aveva detto: - . . .Domenic i o 
lunedi avrete la squadra». E domenica, il Consiglio dcll'UVI 
ci hi dato la squadra per il -«Tour- , ch'è la seguente: 

Astrua (Atala) anni 28 
Baffi (Fuchs) anni 25 
Benedetti (Leo) anni 27 
Bertoglio (Leo) anni 2« 
Coletto (Frejus) anni 28 
Fantini (Lygie) anni 23 
Fornara (Leo) anni 30 
Monti (Lygie) anni 25 
Xencini (Leo) anni 23 
Pezzi (Lygie) anni .'14 

Binda se Te. dunque, sbrigata in quattro e quattr'of.o 
Yiiol dire che non ha dovuto vincere forti resistenze. Eppure 
c'era il secco « n o » di Monti (Ginevra. 9 giugno) e c'era 
ii « n i » di Xencini (Firenze. 10 giugno). Forse Binda ha 
superato i due ostacoli dando a Xencini la garanzia di 
buone possibilità di « giuoco - e a Monti l'aiuto di Pezzi 
Forse. 

• • • 
Ecco: Li squadra, giovane e spavalda c o m e , fa un p i ' 

>a figura di quel le ragazze che scoppian fuori dal legger.» 
vestito di stagione in Primavera, e si muovono come s -
avessero un vento che le fa camminare sciolte, a gonfie vele-
u n soffio di vita. Si crede che al - T o u r » , la squadra d'Italia 
non dovrà sopportare il peso d'un capitano designato i:\ 
partenza. Scadrà, di conseguenza. la tattica della -cor=:T 
all'italiana », intell igente sicura q m n d o in gara c'è Coppi. Ma 
un errore, un errore grave, potrebbe essere quel lo di dar 
ordine alla squadra di buttarsi alla matta, nella -cor^.i 
alia francese», tattica all3 quale i nostri (cresciuti all'ombra 
di... Coppi) forse manco conoscono le regole. 

Giusta logica, ci pare, dunque. la scelta di una v i i di 
mezzo, nel gioco tattico: e ciò in considerazione del fatto 
che tropp : «ombrano i galli ne l pollaio della .squadra. 
^ Già in partenza è necessario che gli uomini della squa

dra sappiano, con precisione, qual'è ìa parte che dovrann» 
giuocare. E. già in partenza, si può dire a Fomara dì te
nersi a disposizione" Xo. francamente no E Xencini come 
Fornara: il diritto a una certa considerazione. Xencini. >•> 
l'è guadagnato a! - G i r o » . D'alti a parte. Monti e C o ì e f o 
non vanno al - T o u r - per portar boracce o per distribuir 
ruoto a questo e a quel lo E poi c'è Astrua. Il quale, oltre-
tutto. del Tour ha un po' d'esperienza Così sarebbero g.a 
cinque i galli nei pollaio 

Una certa libertà, poi. dovrà e " e r c lasciata alla - m o t e 
d o r o - della brigata: Benedetti e Fantini all'inizio, q u i n d i 
saranno ancora rapidi e scatti-iti. dovrebbero aver v i i li
bera per la caccia ai traguardi di tappa Se I miei cor.-: 
sono giusti a far da gregari, pronti a mtti i sacrifici., re
sterebbero soltanto Pezzi. Bertoglio e Baffi Ma Pezzi è 
l e g v o a Mon'i. come Bertoglio è legato a Xencini e a 
Fornara_ 

L i nostra pvira è questa che gli uomini d e l l i squadra. 
preoccupati di guadign.irsi le simpatie di Binda e deci-: 
1 conquistar u n i b u o n i posizione in classifica, non si f i c -
cian scrupolo di metter nei pisticci i compigni d'avven-
*ura La squadra potrebbe, allora, smarrirsi, perdersi An-

•»^?4- . *>VJLFI,-. t- < Ì I <ÌSM II - Ì ; IJÌU t u . i u 1 ti i .^-. t-sjtr .1 l a i . s u u . . o . 
una n e v i selezione del campo, in m i n i e r i che sulle Alpi 
e «ij; Pirenei si pos>.ìn contare con le di*a di una m*no. 
tutt'alpiù gli uomini d i tener d'occhio 

E facciamo punto qui Faccio p jn to qui, dopo aver 
ripetuto che. si. la - squadra - dovrà muoversi scattante e 
rapida, libera, ma con un certo giudizio E con la preoccu
pazione di tener, comunque, in cor*a quegli uomini che. in 
partenza, danno i Binda le miggiori garanzie di buona 
riuscita. 

ATTILIO CAMORIANO 
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